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Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 
 

CENTRI DIURNI DISABILI 

 

Annualità1:    2013 � 2014 � 2015 X 2016 X 

AMBITO  DI    TROIA  

PROVINCIA  DI      FOGGIA 
 
 
Informazioni generali 
 
Valenza territoriale:  X  ambito � comunale  
 
Obiettivo di servizio:  X SI        � NO  
(cfr. Piano Regionale Politiche Sociali 2013-2015 – DGR 1534/2013) 
 
Numero progressivo:  26 
(coerente con la numerazione delle schede finanziarie) 
 
Denominazione servizio/intervento:  Centri diurni disabili (art. 60 RR 4/2007) 
Art. Regolamento Regionale n.4/2007:  60 
 
Importo totale programmato:  €  40.000,00 
 
Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie) 
� gestione in economia   X gestione diretta con affidamento a terzi  
� altra modalità di gestione (specificare: ______________________________________) 
 
Tipologia di utenti: Persone con disabilità.  
 
N° medio annuo previsto di utenti: 20. 
 
Descrizione generale in termini di obiettivi, tipologia di prestazioni/attività e risultati attesi 
(anche con indicatori numerici per tipologia di beneficiari e prestazioni) 

Il Centro Diurno socio educativo riabilitativo si configura, ai sensi dell’art. 60 del Regolamento 
Regionale n. 4/2007, quale spazio appositamente strutturato per favorire il processo di crescita e 
d'integrazione sociale di persone temporaneamente o permanentemente disabili e per fornire valide 
occasioni dirette a sviluppare e/o migliorare le capacità relazionali.  

Tale struttura ha, pertanto, lo scopo di svolgere una funzione socio-educativa sul singolo individuo, 
mirata a perseguire i seguenti obiettivi: 

� recupero delle capacità fisiche ed intellettuali residue per migliorarne il livello 
interrelazionale e d’inserimento sociale;  

                                                 
1 Indicare le annualità di realizzazione del servizio/intervento che hanno copertura finanziaria con le risorse già 
disponibili programmate nel Piano di Zona. Indicare il 2013 solo nel caso di interventi già avviati tra il II e il III piano 
sociale di zona, ovvero per gli interventi ammessi a finanziamento su risorse proprie comunali che confluiscono nel 
“cofinanziamento comunale”  e comunque riconducibili agli obiettivi di servizio. 
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� sostegno e coinvolgimento della famiglia nell’opera socio-educativa per evitare 
l’istituzionalizzazione del disabile;  

� integrazione del disabile nell’ambiente sociale esterno.  

Il Centro garantisce, in relazione ai bisogni dell'utente, un insieme di attività: 

� interventi integrati assistenziali educativi / rieducativi / abilitativi e riabilitativi;  

� ospitalità diurna;  

� accudimento della persona;  

� attività di osservazione e orientamento mirate a:  

a) educazione del soggetto all'autonomia personale;  

b) mantenimento nell'utente delle capacità psichiche, sensoriali, motorie e 
manuali residue;  

c) miglioramento e sviluppo delle competenze linguistiche logico operative, 
critiche, estetiche, motorie e delle abilità manuali;  

d) inserimento degli utenti nel contesto territoriale;  

� creazione di programmi individualizzati con obiettivi a breve e lungo termine, in 
collaborazione con i servizi territoriali competenti;  

� creazione di rapporti di gruppo con osservazione e verifica delle dinamiche relazionali. 

� attività motoria; 

� attività pittorica e grafiche; 

� attività domestiche (cucina, cucito, ecc.); 

� prestazioni riabilitative vere e proprie, che possono essere individuate tra quelle che tendono 
al mantenimento delle capacità psichiche, sensoriali, motorie, manuali residue ed al 
miglioramento e sviluppo delle competenze linguistiche, logico operative, critiche, estetiche, 
motorie e delle abilità manuali; 

� attività occupazionale: con lo scopo di recuperare e potenziare le abilità cognitive e 
funzionali residue; 

� passeggiate di gruppo all'esterno del Centro, visite guidate, partecipazione a manifestazioni 
territoriali varie; 

� raccordo con strutture ove siano presenti spazi di tipo associativo, sportivo, ricreativo e 
culturale per favorire una migliore integrazione nel contesto socio ambientale. 

 

Con riferimento ai Centri diurni socio-educativi e riabilitativi (art. 60 del Reg. Reg. n.4/2007), 
queste le strutture che insistono nell’Ambito: 

 

Comune Ente gestore Stato dei lavori Utenti 

Ascoli Satriano Pubblico: Comune Lavori infrastrutturali completati. Occorre 
completare gli esterni (in attesa di 
perfezionamento allacciamento alla rete idrica 
e fognante) e arredare la struttura. 

30 

Troia Privato: Consorzio 
OPUS 

Autorizzato al funzionamento 12 

 

Il Centro Diurno socio educativo riabilitativo “G. Casoli” di Troia è un servizio che persegue 
l’obiettivo di mantenere e recuperare i livelli di autonomia personale, sperimentare percorsi mirati 
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per disabili autistici, sostenere le famiglie dei disabili attraverso attività educative, di animazione e 
socializzazione e attività culturali e ludico/ricreative.  

Nel mese di novembre 2013 è stato autorizzato al funzionamento da parte dell’Ufficio di Piano. 
Successivamente il Centro ha attivato le procedure per l’iscrizione della struttura al catalogo 
dell’offerta dei servizi al fine di partecipare al sistema dei Buoni Servizio di Conciliazione, a valere 
sulla misura 3.3.1. del PO-FESR 2007-2013. Nel 2014 risultano n. 1 utenti presi in carico 
dall’Ambito Territoriale. 

 

Pertanto con le risorse a disposizione – che verranno implementate dai Buoni di servizio di 
conciliazione – disabili e anziani – verrà consolidato il servizio del Centro già attivo (quello di 
Troia) e dato lo start up a quello del Centro di Ascoli Satriano, al più tardi all’inizio dell’anno 2016.  
 
 
Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio  
 

Personale del Servizio PUA 

Personale dell’equipe integrata dell’UVM 

Assistenti Sociali del Servizio Sociale Professionale di Ambito 
Personale del Centro Diurno: 

� Coordinatore 

� Educatori professionali    

� Ausiliari      
� Presenza programmata di psicologi, altri operatori sociali, tecnici della riabilitazione e della 

rieducazione funzionale (es: logopedisti, psicomotristi, musicoterapisti, fisioterapisti). 


